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ciUn. foglio. ‘atvetrato» Cent 1406005 


js I signori, Abbonati, Ja eni ansocine 


zione; è scaduta col 30, giugno, sono, 


| pregati di rinnovaria sollecitamente 
per. evitare, ritardi mell invio del 
; riornalo. 0 lacune, come (è avrenuto 
ri mele; rinnovazioni, de? due prece- 
denti trimestri, non essendosi po- 
. tuto spedire.i fogli.dei primi giorni 
del. mese; perchè esauriti. 


catania 


‘STRADE FERRATE SARDE 
1 spet è 


bop piera della commissione go- 
‘ vernatiya intorno.alla strada ferrata di 
: Savona) la quale..argomenta. contro è 

i ‘conchiude ‘in favore,"è ‘stata confortata 
dallé ‘osservazioni. Svolte dall'ingegnere 
Ruva in una sua Relazione, indiriz- 

sala all’amministrazione della. società 
della strada ferrata di Cuneo. 

\L’egregio ingegnere ha studiata la 
eri da Fossano è Ceva e da Ceva a 
‘Savona ‘da. una, parte, e ad Albenga 
dall’altra, per..far, un, confronto, fra le 
due»diramazioni e purificare qual: me- 
riti la preferenza. 

T calcoli délla spesa fatti Halv'ivige- 
ghere “Ruva,, si accostano. a quelli del- 
* l'ingegnere, -Peyron,;; ma; un, divario 
so grandissimo; copre + fra” risultati tecnici 
de’ due ingegneri, poichè mentre” il se- 
condo non ‘ammette pendenze! che' del 
DI ‘per. 0)0; il primo! ‘le' fa' ssteridere 
Sinò a ‘37 per cento... 

Donde. questa differenza? Da errore 
nella. divellazione:? Si commettono fa- 
Meilmente: di questi errori; ‘ima noi non 
li sospettiamo in'alcunimédo rel pre- 
* Serite. caso, Crediamo, che entrambi. gli 
‘ingegneri al biano. fatte, livellazioni pre- 
cise e non isbagliate; ma che abbiano 
‘seguita ‘diversa via ; l'ingeguere' Ruva 


‘‘Adottarido quella ché 8° ‘ più ‘regolare, 


. benchè; abbia; più forti. pendenze, .l’al- 
siro. suna linea più ‘ardua, ma! ell "| 
“mimuisce il pendio. slleh scio 

° È'‘uinia ‘uistione' f6Gnica che fa'me- 
> siviglia si voglia’ oscurare Gon' pole- 
“miche,, le, quali non possono condurre 
‘ad.alcun: utile risultamento:; ima. sol- 
«tantor accendere ‘glianimi ‘in unargo- 
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entità come "fim nel priva 
spazio di un mese'molte è grandi fittorie', co+ 
stretto ‘posare Te'armi il Piemonte, cactiati' di 
Lsmibardia ‘igliAustridci; trovavasi, arbitro ‘del 
destino''di “tatti i miioti stati ‘a’ttalia;* mentre la 
Prdncia; retta ‘è'repubblica, éta ‘în mano d'uò- 
mini fiatchi'&d “inietti’"a ‘governarla. "Ea rivo- 
luzionie priricipiata' otto'amai prima , in ap- 
parenza iper ‘le sfrettezze dell’erario ,, ma ‘in 
realtà prodotta ‘dalla | necessità ‘dell’ abolizione 
di: leggi; ‘instituzioni, ‘privilegi’ contrarii ‘af "Voti 
ed vai bisogni: del ‘ ‘tempo, volgeva'oramai al suò 
termine. “Négli Stati ‘Generali convocati l’anno 
4189xib Terzò Stato, ossia‘ la' ‘borghesia, era 
giunto cassoverchiare' gli‘ altri‘ due e' quando si 
tentò di reprimerlo, si costituì (17°givgno' 


11189)? 


mento..nel «quale» :è necessaria ‘molta 
pacatezza ed: imparzialità. 

“Noi non ‘dobbianio esaminarla è di- 
scuterla che. sotto. l'aspetto economico, 
e, non:.si richiede,.grande esperienza in 
fatto di strade. ferrate',. a. persuadersi 
che, qualunque ‘sia il tracciato ‘che si 
‘stima opportuno di seguire, i risultati 
economici dell’ esercizio variano poco e 
che ile conclusioni.dell’ingegnere Ruva 


vj. noni-ammettono. contraddizione. 


Quelle conclusioni sono d'altronde 
poco diverse dalle conclusioni a cui è 
giunta la. commissione, governativa. 

La cui influenza :sull’animo del go- 
verno appare dal breve rapporto‘ pre- 
messo ‘dal ‘capitolato’ di ‘concessione. 

Quante volte il ministero ha pre- 
sentato al parlamento una domanda di 
concessione di istrada.ferrata; egli,.non 
ha:mai trascurato di’ esporrete i van> 
taggi ‘sperabili ed' i benefici che se ne 
attendevano pel paese e. per la so- 
cietà concessionaria. 

Il.ministero.è stato questa volta di 
un iaconismo»piti che! spartano. Forse 
illavoro ‘ della ‘commissione l’ha di- 
stolto dal ribadire sopra quistioni, che 
gli. saranno. sembrate. esaurite ; ma 
frattanto il fatto sta che quel ‘breve 
rapporto è sscoraggiante «e «rivela una 
sfiducia che dall’animo‘de’ministri non 
può ‘a meno di scendete in quello dei 
deputati e de’lettori. 

Il ministero. ha) scritto. sun rapporto 
che! attesta:com’egli ‘non abbia alcuna 
confidenza ‘nell’esito della ‘concessione 
e non si lasci. lusingare dalla. spe- 
ranza che la strada possa, esser,,,co- 
strutta, da.coloro ;a cui si paenone di 
accordarla. 

E'veramente qnt la commissione 
stabilisce che la linea dovrebbe dare 
-88 lire. per, giorno-chilometro ,. ossia 
L,.32,120. all’anno .per.chilometro; per- 
chè frutti‘un’’meschinissimo ‘interesse 


dopo parecchi anni, quando l'ingegnere 


Ruva dichiara che solo dopo 12 a;15 
anni, da linea, da Savona.a,Fossano può 
produrre:80 mila lire al chilometro; da 
cuii'dedotte: le ‘spese:.di L: 21,500 re- 
‘stanò di ‘provento retto L 8,500", 0s- 
Sia il 200 del costo , non si può a 


cesena. e 


Roe SITTER DR 


irbitto delle cose ‘in Assemblea Nazionale. A 
questa, ché ‘indi a poco prese nome di Assemblea 


* Costituente; successe (ottobre 1794) la così, detta 


Assemblea Legislativa. Furono sanciti. principii 
di libertà e di eguaglianza, e la) potenza del.clero 
è della nobiltà fa disfatta, mà la fiacca, ed im- 
provvida. condotta, del re trasse con quella.a 
rovina il' trono e la Fpagia; .L autorità reale, 
indebolita! da * tre” iI di lotte e di. arren- 
devolezza , fu scossa. dalle foridamenta colla 
sollevazione del 20. giugno 4792; il re. fatto 
prigione per quella del 10 agosto : ; «emigrati 
gran parte degli opponenti, distrattine . altri. a 
migliaia cogli ammazzamenti di settembre. Al- 
l'Assemblea Legislativa succedeva la Conven- 
zione, il primo atto della quale fu 1’ aboli- 
zione della ‘monarchia e la creazione della re- 
pubblica; il giorno seguente, 22 settembre 1792, 
venne dichiarato festivo, e fatto principio dell’èra 


| repubblicana. Il 23 gennaio, 1793 Luigi XVI la- 


stiava la testa sul patibolo. Pubblicavasi. una co- 
stituzione ‘improntata ai principi di eguaglianza 
è di democrazia, ma che mai non venne posta 
in atto. La Francia, combattuta dall'Austria, dalla 
| Prussia, dalla” Sardegna, da. Napoli, dall’Inghil- 
terra, dalla Spagna, e lacerata da guerre inte- 


stine, fu inoltre desolata per, ammazzamenti, .| p 


proscrizioni, penuria e mal governo ,. durante 
sil reggimento “detto del Terrore, sotto il'oligar- 
cliia popolare del Comitato di Salute Pubblica, 


menò di chiedere se non è illusione 
che una compagnia. voglia incaricarsi 
di quell’impresa; sia pure. col. sussidio 
di:4 milioni-dallo stato e di2-milioni 
da’corpi 'niorali.' 

E vuolsi persino si largheggi troppo 
ne'calcoli. I prodotti della linea di Sa- 
vona, non, aumentano che togliendo alla 
strada ferrata di‘! Genova la' parte: del 
sno movimertepehe:si;crede: soverchia. 

L'argomento che Ta' linea di' Genova 
non può bastare fra breve al crescente 
commercio,. è stato. svolto .in. tutte. le 
guise.;,,ma, la Relazione della. Commis- 
sione lo; conffàta vittoriosamente; pub- 
blicando -la lettera del'‘cav.' Biglia } in- 
gegnere capo -del'‘servizio' fra Genova 
ed‘Alessandria, da. cui appare. (p. 52) 
che ora si trasportano da Pontedecimo a 
Busallacirca 600 tonnellate, che.se. ne 
possono!trasportare perfino 2304 tonnel- 
late; ‘e ‘che quando il movimento” au- 
mentasse aticora, non riescirebbe. certa- 
mente grave di aprire uno sfogo più facile 
e libero al commercio, mediante una: gal- 
leria laterale all'attuale de' Giovi; la quale 
certamente’ potrebbe compiersi con ben mag= 
gior ficrlitàe brevità di tempo della prima, 
e con spesa di gran lunga inferiore. 

Senonchè sorge un disparere fra. la 
commissione, e l'ingegnere Ruva. L'una 
crede che. la. linea di. Savona: faccia 
concorrenza :a quella di Genova, ‘l’altro 
invece: ‘afferma che non può ; poichè 
Sebbene la lineà da Savona 'a Torino 
siapiùbrevedi quella daGenovaa Torino, 
ciònullameno,. richiedendo. la. .linea di 
Savona, a cagione delle molte sue pen- 
denze.; ,una.maggiore spesa’ »‘per  tra- 
sportare: le merci’ dal'’mare a Torino, 
la concorrenza diviene impossibile. 

Nell’un caso. adunque la linea di Sa- 
vona non si;alimenterebbe scarsamente 
che a;scapito «della «strada ferrata dello: 
stato} riell’altro''‘non ‘potrebbe toglierle 
nulla ‘ed'i vantaggi délla minore esten- 
sione sarebbero contrariati. dalle,.mag- 
giori. spese. di. trazione, 

L'esperienza. ha dimostrato .che. ‘una 
differenza; fosse pure di molti chilome- 
tri fra due‘lmee, può èsser combattuta 
ne’suoî* effetti ‘“’coll’ordinamento . delle 
tariffe. 7 n 

I trasporti delle mercì a a piccola ve- 


asi cu 


I 
nato in seno della; Convenzione; Gaduto questo 
per opera : dei .repubblicani moderati; ‘iv vinci- 
tori, fra. varie. lotte.contro-i. terroristi, ed i rea- 
listi,, terminatesi colla; fazione appunto del:45 
vendemmiaio,; nella. quale abbiamo detto essere 
stato di Bonaparte. il..merito, principale della 
vittoria, formarono .e..posero »in.. vigore. quella 
che indi prese nome.di Costituzione dell’anno. III. 
Per essa il. potere esecutivo. fu: affidato, ad ‘un 
magistrato. di cinque membri; detto; Direttorio 
Esecutivo; il potere legislativo na. due assemblee 
elettive, l’ una detta Consiglio degli anziani, 
l’altra, dal numero de’suoi membri, Assemblea 
dei Cinquecento. 

Tale in Francia era la forma di governo 
il'tempo del quale trattiamo; essa, trovavasi in- 
visa a ‘tulti i partiti, e combattuta da. difficoltà 
di ogni genere.. Nell’interno.il disordine.e la 
penuria; delle (finanze. era «at ‘colmo; e la carta 
monetata, conosciuta sotto il nome di assegnati, 
colla: quale® negli ‘anni’ precedenti èrasi' fatto 
fronte alle’ spese, aveva ‘perduto ogni valore 
Il partito © democratico tentava , . ora... colla, 
forza ora colle. congiurazioni, di recuperare, il 
potere; i realisti ,si. commovevano per. tutta 
Francia; ed. erano ; appoggiati ‘dal ‘clero stato 

perseguitato dalla» repubblica; la\mazione bra- 
mosa' di riposo, è temente di rivedere i nefasti 
giorni dél Terrore, era per, secondarequell’uomo; 
qualunque ei fosse, che, senza distruggere per 


Idcità hanno peso uno “Sviluppo — che 
ha smentite le previsioni pnl 1 Tace- 
Vano al. primo sorgere. “dell l'industria 
delle strade ferrate. Essì superano i 
proventi della, 180 ide . velocità , e 
siccome per le. \Mertanzie, ciò che più 
importa, è la riduzione della spesa e la 
celerità de’ trasporti vien, dopo., eosì le 
linee.che sono più lontane: da’: ‘centri, 


vinsero. gli svantaggi.della distanga:colla.. Lie 


riduzione: ‘de’prezzi ‘di ‘trasporto. .il 
In,Franciaved in Inghilterra nquesto | 
sistema di diminuire. prezzi» pei »tra- 


Sporti, diretti è..prevalso. ed ha recati 


effetti incalcolabili, 

«La, grande; e. solenne. inchino fatta 
in Francia dal: consiglio ‘di stato: ha 
svelati fatti, ha messi! in ‘chiaro: irisul- 
tati che erano imprevedibili. © (È 

Questi fatti e, questi . risultati. pro- 
vano, come sia insussistente.la speranza 
che Ja.linea. di. Savona nè: quella di 
Génova possano fare» efficace ‘conéor- 
renza a quella da Marsiglia a Ginevra 
pei trasporti delle merci alla Svizzera 
occidentale, compiuto che sia .il:traforo 
del. Moncenisio ve noi non; abbiamo 
aspettato ora'a' dichiararlo, avendolo ‘so- 
stenuto ‘alloréhè discutevasi ‘Ta' ‘ande 
quistione del perforamento del A once» 
nisio. 

In un. caso solo la;.concorrenza FAR 
possibile; nel: caso«cioè sirriducano i 
prezzi ‘de’trasporti; ma ‘rimatie’ad’in- 
vestigare se tale riduzione nel metitre 
accrescerbbe i prodotti brutti, non dimi- 
nuirebbe, il prodotto netto, e, se di tra- 
sporti..nonisi farebbero inpura perdita. 

La: qual riflessione’ non debbési %di- 
menticare neppure per ciò che riguarda 
la linea di Savona rispetto a.quella di 
Genova. 

Noi, non, ‘mettiamo. in, dubbio,.che 
quando .sarà compiuta la»nostra rete: di 
strade ferrate e'‘sopratutto Costrutta'the 


‘sia la grande linea del litorale, | la Titiea 


di Savona potrà avere, un disceto. mmovi- 
mento di. trasporti, senza; scapito . del 
porto e della.strada: ferrata di Genova; 
ma finchè ciò non avvenga; è inconte- 
stato, ‘the’la linea'di Savoria” languireb- 
be, intanto che si nuocerebbé a. Genova, 
la quale allo stato importa di mantenere 
florida e di elevare alla potenza a] 


VI se 49705 
intero; dota della rivoluzione nè:far, rivivere 
gli antichi abusi, ponesse fine-al disordine pre- 
sente e«all’incertezza dell'avvenire; ' e restituisse 
al culto ‘la libertà, 4 fuggitivi ‘allé‘famiglié) la 
sicurezza’ allè persorié, ‘alla Francia il riposo, e 
la‘ fioridezza. Sul Reno la penuria di ogni cosa 
faceva tatt'era indugiare la, mossa, delle ostilità; 
cominciata indi.,la.guerrasotto: felici. auspici, 
finiva infelice per»la- repubblica; essendo due 
fioridissimi «eserciti «dal centrovdella Germania 
ricavciati ‘fin'‘oltre il’Renio!*ogni Spetànza iti 
duceva ‘in ‘Bonapatte”è'iell'esercito” aititian 

c In tale ‘stato ‘di cose Bonaparle, Italiazio 
per nascita, salutato ora come, tale.;a. gara da- 
gl’ Italiani, inyecato. come sostegno e-.liberatore 
non solo.dalla nuova folla dei-sedotti dalla» po- 
tenza: edalle idottrine ‘francesi, ma ‘ben! anthie 
dalla'schiera; che in' breve tempo apparve riù- 
merbsa e sparsa per ‘tittà Italia, di quelli | che 
Aspiravano a vederla risorgere forte 6 Jaden: 
dente ; egli pure si accese di, tal desiderio,..ed 
efficacemente, visi adoperò ; tanto più.che..era- 
gli potente aiuto ad: ottenere'il' concorso: !!del 
l’Italia medesima in torla ai‘ presenti domina- 
tori; ‘e ‘raccoglierla “ volonterosa sotto‘ il’ suò 
freno. Forse anche il nuovo stato (1), che a lui 


w (4) Quanto: qui‘ asserianto del perisieto italiano” Ui 
Bonaparte è-in: noi intima convinzione, ‘nata ‘iitnd'da 


| ciò»ch’ei volle petsuadére a posteri! e0*Si0ischitti ‘du? 
‘ rante l’esiglio, che non dla un lungo ed accurato esame 


ai egOnting 


Marsiglia-e- Trieste--0d- almeno 
vicinarla, “poichè "fa “grandezza di 
«Gietidva! è ‘grandezza dello stato, come 
‘mostra; giornalmente» di comprendere il 


governo, benchè sia. ciò disconosciuto.1| dispaccio di lord Clarendon. La nota indicava, 


2 da coloro’ che'leire di setta e le 'pas- 
sioni: divmunicipioraccendono ‘ed intro> 
duconò' nelle economiche ‘\diseussioni. 


siiidiaiquistione delle tariffe differenziali 


è gravissima pel nostro stato; 2 noi 


. SO basta di averla accemnata, non rinun- 


‘’’eiatido ‘a ' studiarla in più opportune 
genze. GE 


e zia) 


i 0M61SGi k 
« 0 DOCUMENTI DIPLOMATICI 


bia: ero, dio Searorsoi. ; ill 
! Dal nuovo volume di documenti presentati 


Li © dall ministero britannico al parlamento, relativi 
el l'alfa quistione! del Cagliari, togliamo il seguente 
11) cimportante! dispaccio del conte di:Cavour!, del 
alia? maggio soorisoi:i antico rip otrant 

li CONDE DI CAVOURSAL'MARCHESE D'AZEGLIO? +, 


01° XComunicata ‘al ‘conte di Malmesbury dal mar- 
fori chese d'Azeglio, il:4 maggio.) 
\dii BALD liv a Torino, A ‘maggio 1858. 


« Signor marchesé, È : 
siibt We mando ‘qui ‘unita’ la ‘copia di un di- 
sil spaccio, che wehne indirizzato 'a sir James Hud- 
-ip sen da lord Malmesbury ill 24 del .torrente; 
destinato: a servir di rispusta alle di lei. jnote 
del 22 e del 24 matzo. S. E..il principale se- 
"1 grelatio di stato per gli affari esteri credette 
6suag06 discutere’ Tangamente sul valor reale 
ib déllanotà di ‘sir’ James: Hudson del'5 gennaio; 
»psulRinterpretàzione,-ehe sil» governo «del ;re le 
«diede, come pur sulle ‘note scambiatesi, fra la 
'’tegazione del re ed il Foreign Office il 23 ed il 
8198} (faro. Prima ‘di ‘fare della questione del 
ntbGagliari Bl'oggetto*' di nessuna" comumeazione 
omidiplomatica;; pur all'Inghilterra ; îl governo di 
«o So Mbaveva creduto dover; rinnire tutti gli ele- 
2}, menti mecessarii per rfarsene up idea esatta, e 
-__s0t p la agli uomini di legge più competenti 
SS che compongono il ‘comitato’ del contenzioso 
' . diplomatico. 
fune a ‘Prattintò, senza ‘che la ‘Sardegna avesse 
: dattamessuna pratica ‘preventiva, sir'James Hud- 
‘a sonsvenne a darmi lettura di un (dispaccio di 
pà lord. Clarendon, del 22 dicembre scorso. Questo 
- dispaccio produsse una grande impressione sul 
-i gti det fe Questo credette vedervi. non 
-8‘solò lx manifestazione precisa dell'opinione del 
governo iriglese sull'illegalità ‘della' cattura del 
-i{ Cagliarà,.tna ;ancora vili consiglio di» protestare 
I Fo., ta cattura. oo igon 
POLAT quando rina potenza, che ha l'auto. 
10 riidl'‘déli’Mghilterra, sopratutto nelle quistioni 
marittime, viene spontaneamente a' far cono- 
a i‘sterb ‘ad 'afi governo'dmico la sùa maniera di 
1 gividicare ima i questione che lo:interessa ‘nel'più 
a ;alto:igrado,,è questo;.2 nio crederé, un. modo 
gegontese di dare; nn, consiglio. Jo, non saprei in- 
- terpretar altrimenti un simile atto, Se io mi sono 
"—l'ifigammato, credò' che molli ministri e diploma- 
le tici che dé foss#0 ‘trovati’ ‘ella mia posizione, 
<AsiOsaredbéro: come! me itigannati. È 
-s)ceb'impressione: prodotta dalla lettura del'di- 
SIERO fu tanto.grave (che io credetti 


dover ‘pregare sir James Hudson di. farne l’og- 
«*getto “di una comunicazione scritta. Questo 
O ifimistro Allora nii misndò “la nota del 5 gen- 
silof sansiog si! ì JI 
ne rr 
ag E pura asa 6: 2gort dr e 4 
ovrebbe vita, potenza e libere istituzioni, gli 
«sarabbaluago vidi scampo è di signoria ,' se le 
-93g omibronib 1a gol. eapomog. (2448 sd 
s;dlélle i sue; azioni | durante: le campagne degli anni 1796 e 
gA787.inzItalia, 51 cazioni,,che sembra cercasse tener ce- 
s late, al.governo, della sua, repubblica, nom. trovandosene 
° ehie rari ed oscuri cenni melle sue, léttere, al Direttorio, 
“e°mofio  niéno * Hei giornali‘ francesi , sicchè conviene! 
ilirueli? nitamibnte’ da sorgenti contemporanee italiane; e 
«ldifayti spesso ‘erano ‘contrarie’ ‘alle intenzioni e talora a- 
gli ordini.espressi del’ suo governo; Nello ‘studiare ‘le 
«Gosegitaliane; (di iquellaetà inon ‘conviene perder di vi. 
sla; ciò, ghe. tutte de azioni. ‘politiche! di; Bonaparte, di- 
mostrano,. credo, .,All’eyideuza, ; che fino idal. tempo,; del 
quale parlia no egli avea in mente di torre la Lom- 
Ohatdia agli‘Atstriaci è ridurla a stato, indipendente; che 
“difesto!‘perisie?d col''‘iempo'“si svituppò in lui e s'in- 
egrandi* maggiormente; ?cli’egli? niitò infine all’unità' d°I- 
-taliaz [chè bemsì ‘ora le necessità della guerra, ora e più 
Spesso l}anibizione ;interruppero i suoi divisamenti, ma 
che, mai, nonpli depose .del tutto; e ‘che non' v'halmo- 
tiyo «di negar fede a quanto egli poscia asseriva che 
‘essando. dopo lui Je ragioni che gli facevano tenere 
Viltikia “anita” di' fatto; è in parle anche di nome, alla 
Francine ‘Sul vassalla, l'avrebbe! trasthiessà unità ed in- 
difienderite ! ad Cini secondo suo figlivolo, ‘od'al suo fi- 
gliistro Eugenio di: Beauharnais: } î 
-apiNot sole» nei; primi anni della sua vita politica; 
ma, anche, quando, sul trono, imperiale. pareva «apparte» 
nere intero alla. potente nazione, , dalla. quale era inse- 
Pitabile Ta' sia gloria e la sua grandezza, non cessò di 
pensare all'Italia, ed ‘ogni qual: volta nomsfu) stornato 
dalle.ambizioni di: famiglia , promosse: lajsoa unità: ed 
anche l’indipendenza ;.-e quando, libero» dar tali :sedu- 
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‘maio;coggetto di tanti commenti e di così di- 
sgustose interpretazioni... ; 1 

« La nota di sir James Hudson petò ; devo | 
qui dichiararlo francamente, non modificò la 
impressione che aveva prodotto la lettura del 


è veroy-in un modo preciso, che l'Inghilterra 
aveva l’intenzione.di. protestare.-contro la cat- 
tura del Cagliari,..ciò che non. era nel: dispac- 
cio; ma il governo del re, conoscendo - quanto 
il'gabinetto inglese sia geloso dell’onor nazio- 
nale, con qual sollecitudine: esso vegli alla di- 
fesa dei diritti dei suoi concittadini, e con qual 
proutezza rivendichi la riparazione dei torti, 
ch’essi ‘abbiano’ a soffrire, nom aveva ‘esitato un 
momento; quando! sir. James Hudson avea fatto 
conoscere l’opinione di lord Clarendon' sull’il: 
legalità della presa del Cagliari, a conchiu- 
derne che PInghilterra avrebbe protestato con- 
tro questo ‘fatto, affine d’aver il diritto di re- 
clamare l'immediato rilascio dei due: mecca- 
nici inglesi «Watt eì Park. 

« Io non contesto: chre-*fa legazione britan- 

nica a Torino: abbia commesso un errore, che 
essa abbia oltrepassato le .sue istruzioni. Ma è 
certo che quest’ errore non ha modificate le 
risoluzioni del gabinetto di Torino, il quale, a 
torto od ‘a ragione, aveva al dispaccio del 29 
dicembre. attribuito! un sè quasi ‘identico a 
quello : della nota del 5. gernaio. 
. «Convinto dell'identità di viste. del  gabi- 
netto di Londra. col nostro sulla quistione le- 
gale, io non credetti necéssario di far trattare 
questa -quistione a ‘Londra. Lora ‘Malmesbury 
pare ‘maravigliarsene; ma se ‘egli ‘Tiflettesse 
che: l'apertura ‘era stata fattain Torino da'una 
nota della legazione inglese; s'egli vorrà. pur 
notare che lord Clarendon incaricava sir. James 
Hudson d’informarlo su ciò che avveniva a Na- 
poli e ci invitava per mezzo di questo a dare 
al' nostro incaricato d’affari in quella città, sig. 
conte Gropello, l'ordine di mettersi» in- intimi 
rapporti col console inglese, mr. Barbar, dovrà 
convenire non esser straordinario che noi fos- 
simo portati a credere che il governo inglese 
desiderasse che questa quistione fosse trattata 
a Torino ‘piuttosto che a Londra. 

4 Conducendoci noi giusta quest'opinione, il 
governo ‘del re tenne sir' James Hadson al cor- 
rente di tutto ciò che noi facevamo; gli comunicò 
il: parere, espresso dal consiglio del contenzioso 
diplomatico è gli diede cognizione della, corri- 
spondenza del conte Gropello. Infine, io, in 
frequenti ‘abboccamenti, gli feci per così dire 

| gioco per giorno conoscere la' ‘linea di* con: 
dotta.che ‘tenevamo: 

«L'incarico. dato: al cav. Carutti, perchè for- 
nisse ‘al governo inglese ed a’ suoi avvocati tutte 

| le informazioni necessarie sulla, quistione, prova 
che il governo sardo era persuaso che: quello 
di S. MB. voleva agir di concerto con lui. 
Intanto; per dissipare tutti ‘i' dubbii, il governo 
del re aveva (creduto ‘dover interrogare gli av- 
vocati più distinti d'Inghilterra. ‘Egli domandò 
il parere del sig. ;Phillimore,, i cui scritti sul 
diritto marittimo fanno autorità non solo nel 
Regno Unito, ma in Europa, e quello del sig. 
Travers Twiss, che gode pure’ d’una grande ri- 
putazione legale: Non è bisogno ch'io vi faccia 
notare: comè queste pratiche, lungi ‘dall’esser 
destinate a contrariare. od imbarazzare lil. go- 
verno inglese, non avevano altro, scopo, che di 
rischiarare la questione legale, di metter in 
evidenza il nostro buon diritto e di’ aggiun- 
Fam. pe 
vicende della rivoluzione riducessero lui pure 
alla condizione di ‘proseritto. ‘Di questo non vi 
ha dubbio; ‘che‘a Bonaparte ‘principalmente i 
Lombardi: vanno! debitori dell'immenso ' ed e- 
ternò bènefizio, del"desiderio ota ‘in essi pe- 
tentissimo’ dell’indipendénza italiana; e del be- 
neficio ‘ferse mon’ minore, e che' soltanto la fer- 
tea sua’ mandò poteva ottenere, dell’averne in 
parte corretto ‘te molli abitudini coll’avvezzatli 
alle ‘armi: A” Bonaparte più che ‘ad alcun al. 
tro si: deve, se divenne ora e per ‘sempre im- 
possibile la pacifita dominazione degli Austriaci 
in Italia. . 


zioni, esule su di un remeto scoglio «dettava quelle e 
terne pagine, nelle quali sì mirabilmente. dipiageva i 
suoì tempi e le maravigliose sue gesta, di colà pure;il 
suo animo ritornava ad’ ogni tratto all’Italia, al glo- 
rioso ‘campo delle sue' prime imprese, diceva necessaria 
all'Europa la grandezza e l’indipeedenza italiana, e ci 
mostrava come’ difenderla sì ‘contro i ‘Tedeschi; sì 'con- 
tro gli stessi Francesi. Fra i, molti luoghi>nei quali Na: 
poleone tratta dell’Italia, mon so astenermi! dal riferire 
il seguente, memorabile ed importantissimo, quantan- 
que finora poco avvertito: n Si la péninsule (1’Italie) est 
u ‘monarchique, le bonheur de | Europe voudrait 
u qu'elle format une seule monarchie, qui tiendrait 
a l’etuilibre entre lAutriehe et‘la France sur terre, et 
«;sur mer entre ila France et. l’Angleterre.  L'Evrope 
une sera lranquille. que lorsque les;choses seront 
» ainsi; : les limites naturelles. n; Napoléin, Mémwires 
dictés an comte de Montholon; Prècis des. guerres du 
maréchal Ve Purenne, chap, IV, Sl. — 


geîti"il “peso inerente all'autorità d'uomini | « stione sarda, , della . 


‘più competenti nella materia. — 

«Nello stesso tempo, i consiglieri legali della 
corona inglese davano il loro parere sulla que- 
stione. Questo parere, daltronde assai poco e- 
splicito, non fu comunicatò, alla legazione del 
re a Londrà, la quale avrebbe dunque potuto 
ignorarlo: ‘Ma ‘anche ammettendo che quel pa- 
rere (qualunque: potesse‘esserife il tenore) fosse 
da essa conosciuto,-la legazione ed il governo 
del re non persistevano per questo. meno; nel 


limiti del diritto, l’intenzione -d’agire di cone 
certo con lui, in una. questione che implicava 
evidentemente un interesse comune. 


che ebbe per' risultato la'‘ costituzione del ga- 
binetto presieduto dal conte. di Derby. Qualche 
tempo dopo, ella ha indirizzato a. lord Malme- 
sbury la sua nota del 22 marzo, colla quale, 
appoggia dosi alla nota 5, gennaio di sir James 
Hudson, ‘ella domandava formalmente, per or- 
dine ed a nome del‘ suo'governo, il ‘concorso 
e ad un bisogno la cooperazione del' governo 
inglese. : 

« Ella, sig. marchese, interpretò la risposta 
statale fatta‘il 23 marzo dal principale segre- 
tario ‘di stato per gli affari esteri come un in- 
dizio che il governo britannico ‘non ‘ voleva a- 
gire, di concerto, colla (Sardegna; ma: pur: senza 
inferirne una mancanza d’interessamento , da 
parte sua verso un governo alleato ed amico. 

« I sentimenti che fece nascere quell’inter- 
pretazione e ‘che hanno dettata la di lei nota 
del::24 marzo non ‘potrebbero essere - conside- 
rati come; offensivi. Lord Malmesbury: deve tro- 
vare affatto naturale che a|noi. dispiaccia, che 
l'Inghilterra, pur conservandoci un vero, inte- 
resse, abbia separata la sua causa dalla no- 
stra. 

«La semplice ‘esposizione di questi fatti dee 
convincere :S.. E.sdella; perfetta lealtà , della 
moderazione e della dignità del governo; del 
re, come pure della condotta. diritta e. corretta 
ch'egli credette dover seguire nella questione 
che: preoccupa in questo momento i due gabi- 
netti. È 

# Passo ora alla» seconda’ parte del ‘dispaccio 
di lord, Malmesbury. 

« S, E., dopo aver annunziato.che il governo 


della regina deve seguir l'opinione, della mag- 
gioranza dei consiglieriglegali della corona, dice 
che. quest’opinione è favorevole* alla ‘ domanda 
della Sardegna; per ciò. che ‘risguarda’ l'arresto 
e la detenzione; dell’equipaggio del. Cagliari e 


| la condanna di questo bastimento, come. preda 


marittima ; ia ch’essa è contraria alle di lei 
inclusioni, come pure ‘alle considerazioni con- 
tenute: nel: dispaccio di lord Clarendon ‘del 29 


credere: che.il.governo!della regina! aveva, nei 


« Sopravvenne allora ‘la ‘crisi ministeriale» 


t liberazione dell’equipag 
« gio sardo, come dell’indennità 'da riclamars 
« per questo e pei proprietari del Cagliari , 
« nello stesso modo: che il governo ‘della re 
« gina trattò la quistione dei meccanici inglesi. 
« Entrando.nei particolari pecumiari; di cui si 
« tratta, il governo sardo avrà  il*vantaggio di 
e ‘poter sostenere le sue domande riferendosi 
« al parere degli avvocati ‘inglesi della corona 
«. sni due punti della. prolungata...carcerazione 
« de'suoi nazionali e della condanna della sua 
«nave. Potrà riferirsi anche alla» condotta, che, 
« conformemente a ‘quel’ parere, <il*governo in- 
« glese tenne riguardo ai meccanici: inglesi. » 
© Quarito alla seconda quistiòheyS!*E. an- 
nunzia che il governo della ‘regina; » nell’inte- 
resse comune di tutte lemazioni “marittime, 
accerderà ‘alla Sardegna i suoi buoni uffici ed 
il suo'‘appoggio ‘morale, ‘onde ‘ottenere la rssti- 
iuzione del’ Cagliari, che, secondo l'espréssione 
del dispaccio inglese, non poteva essere legal- 
mente confiscato dal governo napolitano. S. E. 
desidera ‘ardentemente che' lè *rimostranze che 
si faranno al re di Napoli, per ottenere questi 
due oggetti, siano coronate di successo, ed e- 
sprime /con una. viva sollecitudine .la speranza 
che, nel tendere a questo risultato, il governo 
del re agirà con prudenza e moderazione, met- 
tendo. così dalla sua parte tutte. le. grandi po- 
tenze marittime che sono gelosè ‘quanto la 
Gran Bretagna di ‘mantenere intatti ‘i diritti 
marittimi delle mazioni, ma che farebbero voti 
vivi quanto: quelli del governo, della regina per 
allontanare; ogni. misura violenta, che; accen- 
dendo una guerra fra due stati italiani, e- 
stenderebbe probabilmente questo flagello ad 
uno spazio di tempo ‘e di territorio. incalcola- 
bile. sis eaeasila 
«Prima di/terminare l'esposizione: della se- 
conda parte del dispaccio di lord. Malmesbury, 
mi, sia permesso di constatare qui ben positi- 
vamente che, se il governo del re, ‘nel corso 
di ‘questa’ controversia, tene un ‘linguaggio 
fermo'e degno, !conforme tal: sentimento del 
suo buon diritto e del suo onore, non ha d’al- 
tra parte nè pronunziata una parola, nè fatto 
un alto, che siano, tali da far credere ch’ egii 


‘| voglia ficorrere è misure violenti, prima di a- 


dicembre, per ciò che concerne la'‘legalità' 


della cattura. della. nave. in. alto mare; Lord 
Malmesbury propone in seguito la divisione dei 
varii punti che si connettono a questa contro- 
versia: in'duè ‘quistioni' principali, di ‘cui una 
esclusivamente sarda ie ‘l’altra! avente: un ‘carat- 
tere. generale ; tale da ‘interessar itutte! le:' po- 
tenze marittime. 6 

« SE. consiglia un'azione separata per «ciò 
che concerne la liberazione dell'equipaggio e 
l'indennità. da'‘riclamarsi in’ favore di'questo e 
+ dei, proprietari. del «Cagliari, « ‘Pare, ‘dic’egli, al 
« governo della regina che il' governo di: Sar- 
e degna,-senza; nessun sagrificio dell’onor ;na- 
< zionale, può trattar semplicemente la qui: 


—______zr_—_—__—____rn 


« Dopo la vittoria di Lodi Bonaparte, mentre 
i suoi generali erano intenti ad inseguire gli 
sparsi avanzi dell'esercito austriaco, attendeva , 
come accennammo, ad ordinare le cose della 
Lombardia abbandonata ‘dagl’ imperiali ,. e a 
rendersene tranquille e sicuro il possesso, men- 
tre egli, combattendo sul Mincio e sull’Adige, 
sarebb@ Costretto ili lasciarla pressochè sguer- 
nita ‘di armati alle spalle. E qui più forse che 
nelle stesse opere di battaglia mostrò la po- 
tenza del ‘sto alto ingegno ; ordinando le cose 
in'modo, che pareddo lasciare ai popoli le 
cure ‘del reggimento, resse e governò a suo 
senno i paesi occupati ; senza avvilirli con ap- 
parenza troppo manifesta di. conquistati e di 
sudditi, n'e trasse tutti i vantaggi che. da_ ric- 
chissimo paese conquistato e suddito, si  pote- 
vano ‘desiderare ; seppe allentare .il freno a 
quelle fra le passioni popolari che conferivano 
al suo scopo, far tacere lè altre;o renderle inno- 
cue. Poche ‘e facilmente represse furono le 
sollevazioni, sebbéne. le promovesse numeroso - 
tuttora! è potente ‘il ‘partito’ austriaco , ed i 
giacobini si agitassèro senza posa; mentre, Bo- 
naparte, per le necessità della guerra, e per 
satistite alla‘ cupidità del Direttorio , era co-. 
stretto ail'opprimere le popolazioni di gravi ed 
insoliti pesi. Difficile riusciva l’ordinare in 
Lombardia Je cose di governo anche perchè il 
Direttorig ‘on ‘aveva angora determinato se, 
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è 


ver ‘tentato tutti i ‘mezzi’ pacifici ed onorevoli. 
:0@ 'Lord' Malmesbury conchiudé; mettendo fuor 
di dubbio che; se, malgrado i buon: fici del- 
l'Inghilterra, non si.giungesse .a;;comporre la 
vertenza, il governo del re si, conformerebbe 
al voto espresso nel protocollo n° 23 del .con- 
gresso di Parigi, portante che « gli stati tra i 
quali irisorgesse  tin'seriò dissenso) prima di 
rimettersene alle armi, ricorressero; pet quanto 
il concederebbera le, circostanze, ai buoni uffi 
cii d’una potenza amica. .» ..... LL... | 
‘«$, E. non esita a dar l'assicurazione che, se 
il governò seguirà questa linea di condotta , 
potrà contare ‘sull'appoggio’ deciso del’ governo 
della regina. (..1 ..! BOI È 

« lo la incarico, sig. marchese, di rispondere 
al principale segretario di:stato per..gli affari 
esteri che: RR 

«4° Il governo ‘del re rion ‘potrebbe atmimiet- 
tere, ‘dal’suo pumito di vista, la! converlienza 
della divisione delle due. questioni, quale fa 
proposta da lord Malmesbury. Ma anche am- 
mettendo quella divisione, il governo del re è 
d’avvisò che un'azione combinata ' dei due go- 
verni' potrebbe ‘avere ‘per’ risultato‘ una ’s0lu- 
zione’ più pronta’ @! più soddisfacente’délle ‘due 
quistioni; Per conseguenza noi persistiamo! nella 


ove al tutto la conquistasse, dovesse restituirla 
all'Austria che perdeva ‘i Paesi Bassi, se ce- 
derla al re di Sardegna in prezzo di alleanza 
ed in compenso della Savoia e di Nizza, o se 
costituirla in repubblica indipendente ; per lo 
che voleva fossero le cose in Lombardia di- 
sposte in modo, da non legare l'avvenire. Il 
Diretterio propendeva allora maggiormente pel 
secondo partito , ossia di cederla a Sarde- 
gna: già prima a ciò inclinato, evieppiù trat- 
tovi dall’abile diplomazia piemontese. Bona- 
parte all’incontro desiderava costituire la Lom- 
bardia in istato indipendente; ma non po- 
tendo violare apertamente gli ordini del Di- 
rettorio, senza assicurare  dell’indipendenza i 
Lombardi, ne promoveva in essi .il. desiderio 
e davane in più modi speranza.,..e. nelle.città 
ordinava le cose in. mode che in;;sue mani-re- 
stasse la somma; del. governo, ; senza ;;la. parte 
difficile e. odiosa dell’ amministrazione. «Las 
sciava gustare le apparenze e ‘alcuni.fra.ì van= 
taggi della libertà, quanto, poteva senza danno: 
dell’esercito, e senza abbandonarli in preda<al» 
l'anarchia .e al dominio delle fazioni. ‘Fa= 
cendo amare,,e, cercare l'indipendeziza; si ‘a> 
steneva. in. que’ principii dal | darne: formale 
promessa ;..che., se. alcuno . gliene :fateva ido-. 
manda,: « Per ;conseguirla, rispondeva; convieù.: 
meritarla, armatevì, seguitemi; ed uniti-cacciamo. 
gli Austriacir;0-;) injiseco ie (oluemtiigo1 1a Gila 


flirt 


qrataa 
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governò ili SM. 


lusione. Egli prevede gli ostacoli che possono 
sorgere sia pel fatto dello stato attuale delle 
relazioni diplomatiche fra la Gran Brettagna e 
le Due Sicilie, sia per la tenacità del gabinetto 
= di-Napoli. Egli deve dunque preoccuparsi. del 
caso pur possibile, in cui il governo napolitano 
si mostrasse‘inaccessibile ai suggerimenti del- 

«l'Inghilterra; in cui i mezzi morali che questa 

. pofenza impiegherà restassero sterili: 

. ‘1 Accettando i buoni: uffici, che îl governo 
della regina gli. offre; il governo di _S. M. si 
conforma... al. voto consegnato nel. protocollo 

«n N°238 del;congresso ditParigi;' al quale, nel 

“ seno delle conferenze, diedi, a nome del mie 
governo, un’adesions almeno: tanto cordiale 
quanto quella datagli dagli, altri plenipoten- 

« ziarii. 

‘* Ma ella farà notare a lord Malmesbury 
che, dopo aver aver accettato i buoni ufficii 
dell'Inghilterra, dopo aver così soddisfatto ‘al 

tie voto \del ‘protocollo di Parigi; il governo : del 
re non potrebbe, in caso di non riuscita, ri- 
volgersi ‘ad ‘un’altra potenza senza ‘mancare a 
ciò ‘che deve ‘a se stesso, senza mancare ai ri- 

ic‘qguardi. dovuti al governo della regina. 

‘&Imezzi pacifici trovandosi, in questa ipo- 
tesi, esauriti senza alcun risultato, il governo 
del.re esprime la ‘speranza ‘che l’Inghilterra 
non ‘abbandonerebbe la*Sardégna alle‘sue sole 


risorse. Il'nostro buon diritto non è"dubbio. | 


Se ‘possono sorger dubbii sulla quistione della 
cattura ; se sopra questo punto i giureconsulti 
inglesi non sono d’accordo ; se, malgrado l’au® 
torità di sir Fitzroy Kelly e dei signori Philli= 
more: e Twiss, non si vuol dare alla loro opi- 
v nioag Mn valore prependerante , non è però 
fnen vero che, sull’illegalità della presa e sue 
gli altri punti, c'è unanimità ‘di conclusioni. 
è A\questo riguardo, i signori Caims ed. Har- 
.srdinge' sono altrettanto':se non più espliciti che 
il procurator generale: della regina. Essendo il 
buon diritto’ della‘ Sardegna ‘ evidente ;=-perchè 
‘rifiuterebba ‘l'Inghilterra ‘un’’cotcorso  èllicae® 


alla‘ sua’ antica ‘è fedele alleata? L'Europa, non= 


“ne dubitiamo,. non vorrebbe. trarre. la” spada 
- per. aiutare il re di Napoli a commettere una 
flagrante ingiustizia. Se il governo inglese nom» 


crede potersi impegnare. fin d’ora in=-favore»|* 


della nostra causa, che è.pur-la-sua, non ab- 
-Bianegli: almeno? troppa sollecitudine di-dichia= 
rare! che; non'farà' rulla’, checchè possa sue: 


i cedere, (oltre i limiti d'una ‘ semplice azione: 
morale. Cor questa prematura‘ dichiarazione, 


il gabinetto di St. James scema anticipatamente 
| l'efficacia di ‘quella stessaeazione morale, che 
egli:è disposto ad esercitare ‘in favore della 
Sardegna, ed anima .il.governo di Napoli, a 
persistere: nel..suo ; diniego. di giustizia. — 
«3° Potrebbe essere che; prima che il con- 
{enùto ‘di. questo Jispaccio.sia portato a cogni- 
zione di lord Malmesbury, il gabinetto inglese, 
in seguito al rifiuto di una delle sue dimande 
al governo napolitano., si trovasse egli» stesso 
nel caso di accedere al voto espresso nel pro- 
.tocollo di. Parigi-e di aver così'ricorso ai buoni 
uflizii: di’ una' terza potenza. In . questo | caso, 
ella manifesterà egualmente, sig. marchese, il 
nostro desìderio e la nostra intenzione di agire 
di concerto .colla;Grau Bretagna e di accettare 
con essa i'buoni uffizii di questa stessa potenza. 
a-lo l’incarico, sig. marchese, di sottoporre 
il tenore di questo dispaccio alla. benevola, at- 
tenzione di S., E..il. principal. segretario «di 
stato, per igli;affari esteri: Ella? potrà far ciò, 
sia mandando a lord Malmesbury una nota, 
ch’ella redigerà nel senso ‘di ‘questo. dispaccio, 
sia dandogli lettura e copia del dispaccio stesso. 


Firmato G...CAvouR, « 


o agdoa (fé 1.1 ® è. . 
Dispacci elettrici priv. 
‘AGENZIA STEFANI ; 

PENA SCE SL Trieste; 4. 
Ultime notizie del Levante (col: vaporevdel 
Lloyd.) bsdi usgios 

Costantinopoli, 26. Gli insorti della Canea 
custodiscono ancora le posizioni ‘prese, Sami 
bascià, nuovo governatore, munito di pieni 
poteri recherà loro ampie concessioni. 

I circassî hanno battuto»i russi‘in due scon- 
tri presso Sougiau.voso . bo 

Atene, 26. S. M. il re. Ottone. si reca a Pa- 
dova<( villa reale del Cataio) per visitare S. A. R. 
la duchessa di Modena... -.... 


adi 4 


i. generale greco Meletopulos è'mortò. ‘*° 


eplàn 


‘ I si deciderà | ' 
accordo ‘coriimoi in Itatti‘i punti. © | 
<2° Se il gabinetto di St-James; per consi- 
derazioni che..non «cirspelta dî valutare’, si ‘ri 

> fintasse ad agire di concerto toi noi ed a darci 

È un concorso effettivo; ‘il‘governo' del re è lungi 
ve dal respingere. i buoni: ufficii dell'Inghilterra. 
Egli li accetta .con' riconoscenza e non disco- 
nosce nè l’autorità dell’opinione che il governo 
inglese può emettere, nè l'influenza che' eser- 
cita. Tuttavia il governo: del. re. mon:si*fa il- 


PAL Parigi, È luglio. 
+! Madrid, luglio. il sig. 3OJonnel ha formato 
il nuovo gabinetto. SE 

Si ha da Bruxelles che l' unione liberale 
ha scelto il sig. Defrè per candidato. Il ‘mi- 
nistro Partoès non è riuscito. 

Notizie Politiche 

Una lettera nell’/ndependance belge dice : 

« I servigi del: maresciallo Randon ; come 
governatore generale dell'Algeria, saranno ri- 
munerati col titolo di duca di Cabilia. » 

Martedì ‘scorso speravasi.. una riunione -della 
conferenza di Parigi; ma i plenipotenziarii non 
hanno ricevuta la lettera di convocazione che 
di regola viene loro inviata ventiquattro. ore 
prima. Si. assicura ‘che all’effetto di evitare una 
interruzione ‘ nelle sedute , i plenipotenziarii 
avevano avuto per un momento il pensiero di 
riunirsi al palazzo di Fuad bascià, ma i me- 
dici avendo dichiarato che l’angina è una ma- 
lattia contagiosa, ; non. si segui tale idea. 

— Nella camera dei lordi il conte di Mal- 
resbury; rispondendo al duca di Newcastle, 
disse che si sarebbero presi dei provvedimenti 
per togliere il fetore delle fogne che si scari- 
cano nel Tamigi, secondo un piano, che fece 
già buona prova a Leicester. Si presenterà un 
bill per autorizzare le spese. Quanto ad ogni 
più largo. provvedimento ‘per l’incanalamento, 
ogni troppo. precipitata operazione dev’ essere 
evitata, e tutto ciò che si risolvesse si sarebbe 
rimandato fino ai mesi d’inverno. ” 

Nella'camera ‘dei comuni il capitano Vivian 
chiamò l’attenzione sulla deliberazione relativa 
all’organizzazione militare che: fu presa dalla 
camera il primo di giugno. Dopo che quella 
risoluzione. fu adottata, il governo dichiarò es- 
sere sua intenzione di non agire secondo l’opi- 
nionewdella.camera dei comuni , specialmente 
avuto riguardo alla» piccola maggioranza. Si 
lagnò di questo e addusse altre ragioni affinchè 
abbia luoge il cambiamento: 

Mlecancelliere dello. scacchiere sostenne che 
quella, decisione ‘essendo ‘stata “una sorpresa 
tanto, per la camera quanto pel governo;'i mi- 
nistri avevano adottata ‘una condotta perfetta- 
mente legittima e parlamentare. 

«Lord John Russell pensa che la cosa non 
può rimanere. nello stato attuale ed essèr'im- 
possibile che «le risoluzioni della. camera dei 
comuni. sieno tenute in nessun conto dai con- 


colla posizione: e colla dignità della camera ‘il 
prendere risoluzioni che fossero poi neglettere 
disprezzate. ..,, 

Le notizie dell'India, dice il Daily News, 
contenute nei dispacci telegrafici,.sono della 
stessa natura dilquelle che si. ricevettero colle 
ultime; comè faranno;quelle che'ci aspettiamo 
di ricevere con alcuni altri corrieri avvenire, 
Calpe fu presa ; ‘isribelli’ farono initorno @ Jug- 
despore disfatti. In breve, ovunque le nostre 
truppe poteronovenire a’ contatto cogl’ insorti, 
questi ultimi dovettero cedere. Ma, mentre noi 
mettiamo a sbaraglio «il nemico da una parte, 
da un’altra' sorgono muovi nemici, come le 
messi prodotte dal seminarsi dei denti del 
drago. Vi: furono combattimenti di guerrille nel 
sud del-paese dei maratti.. Gli arabi*ed i ro. 
hillas tengono caldo il distretto di Aurungabad, 
Dicesi che il Gwaliorfu attaccato e saccheggiato. 
Due corpi di ribelli, ‘di circa’ 5000 uomini, 
marciarono attraverso, il distretto di Futtighur, 
bruciando e saccheggiando. La strada fra Lel- 
lutpore e Cawnpore fu intercettata da un’'in- 
cursione di ribelli. Benchè il nemico non possa 
in campo tenerci testa, la prospettiva però del 
ristabilimento della legge e dell’ordine è ora 
distante più che mai. La conseguenza è che i 
nostri . nemici vanno dappertutto prendendo 
animo. Anche in Delhi si esprime liberamente 
l'opinione che: ci stanno sopra rovesci. E-in 
questa insoddisfacente. condizione rimarranno 
le cose fino a che non si farà qualche passo 
non solo per rompere il nemico in campo, ma 
anche per riorganizzare la nostra civile e mi- 
litare amministrazione. 

— A. Madrid è stata scoperta un’altra ‘società 
segreta, una lega di carbonari, piuttosto dira- 
mata che teneva con molta regolarità le sue 
sedute settimanali, quasi sotto gli occhi delle 
autorità. Questa, come tutte le altre società se- 
grete della Spagna, lavorano contro il prin- 
cipio monarchico e sono. ad .ogni. momento 
pronte a prendere le armi e discendere in istrada, 
ma attendono il momento favorevole, 

— Secondo la, Gazzetta delle Poste, il re ejla 
regina di Prussia viaggeranno nel più stretto 
incoguito, per recarsi a Tegernsee, partendo il 
29 da Berlino. Pernotteranno a Lipsia, Bamberg 
e Monaco e giungeranno il 3 luglio a Tegernsee, 

Una lettera da Berlino dice: j 

« Una nota diretta dal barone di Manteuffel; 
il 29 aprile, al ministro prussiano a Baden in 


| risposta alla fiota del goveri % 
| dello stesso nigse sull’affare della guarnigione 
di Rastatt, è stata ora pubblicata, È assai estesa 
€ il suo linguaggio è severo, dimostrando che 
il principe di Prussia. ha sentito con molta pena 
la condotta. del governo. di ‘Baden. La nota 
prussiana esprime il dispiacere che non siasi 
informata Ja Prussia che» volevasi fare d’ac- 
cordo coll’Austria una proposta alla. dieta : di 
Francoforte intorno a quell’affare, poichè se ciò 
si fosse fatto, la Prussia o vi avrebbe. aderito 
o avrebbe fatto sentire le sue obbiezioni. Indi 
prosegue a dire che quando il governo prus- 
siano venne ‘a sapere che la proposta. sarebbe 
Stata presentata, dichiarò francamente e ener- 


« L'istruttoria fu condotta con tanta segretezza, 
per ordine del governo, che i giudici. d’istru- 
zione hanno devuto:scrivere: essi medesimi e 
senza l’aiuto di segretarii le deposizioni degli 
accusati. Finora una decina d’arrestati fu ri- 
mandata libera, una ventina è stata rimessa 
alle autorità militari, l6 altre aspettano il giu- 
dizio. - 

« Secondo una lettera del console: russo di 


siglieri, della Corona’ Sarebbe incompatibile: |- 


gicamente alle due corti che non poteva. ade- 
Tirvi, ciononostante la proposta fu recata  di- 
nanzi alla dieta. Dopo la discussione avvenuta 


in seno alla commissione militare, della dieta, 
la Prussia manifestò di essere disposta ad ade- 
ritvi'sotto condizione di poter dare anch'essa 
un contîfigente alla guarnigione in tempo di 
pace. come anche in tempo di guerra; e così 
facendo esprimeva la fiducia che ciò compia- 
cerà î suoi confederati, mentre difende i pro- 
prii interessi. Si dichiara finalmente che ri- 
chiedendo'la legge federale l’unanimità in que- 
sto affare, la Prussia la renderà impossibile, 
rifiutandosi di ‘votare’ la proposta, se il suo 


| temperamento non ‘sarà accolto. » 


— Una corrispondenza da Pietroburgo an- 
Nunzia un trattato segreto fra la Francia e là 
Russia. Crediamo, dice ‘un giornale austriaco, 
che una tal voce si possa mettere nella cate- 
goria delle notizie sedicenti positive della Gaz- 
getta, di Colonia sul trattato segreto austro- 
turco. . 

Più probabile è che a Vienna si sia messa 
in giro questa voce per far controaltare alla 
convenzione che, non ostante tutte le smentite, 
viene costantemente affermata. 

Infatti la. Gazzetta ‘di Colonia che, per la 
prima volta, annunziò nelle. sue. colonne la 
notizia del.trattato: segreto fra l’Austria e la 
Turchia, si fa meraviglia, perchè . il: Constitu- 
tionnel abbia. osato darle una smentita, e man- 
tiene la sua proposizione. a Non ci sembra per 
verità . straordinario, soggiunge la tiazzelta di 
Colonia, che la. potenza che fece nascere il bi: 
sogno «di un. tale, trattato, sia l’ultima ‘ad es: 
serne informata. » Gli avvenimenti (così spera 
quella Gazzetta) non costringeranno le potenze 
che lo hanno sottoscritto ‘a’ metterlo ‘in esecu- 
zione. 

Il 25 corr..è mancato. ai. vivi lin Vienna, 
nella fresca ‘età di ‘anni 57, il principe Carlo 
di Schwarzenberg, che fu dall'anno 1849 al 
1854" governatore della città di Milano. Si di- 
stinse fra gli altri militari austriaci in ciò che 
egli manterine ‘alla stampa non poca larghezza 
di discussione. Ma le sue ideé liberali non; si 
accordarono con quelle degli. altri generali, e 
il principe Carlo. di Schwarzenberg fa: man- 
dato in Transilvania ove le {sue idee liberali 
non, potevano nuocere, al governo: austriaco. 

È già stata annunciata; la restituzione del 
prestito fatto alla città di Amburgo dalla Banca 
nazionale di- Vienna: Infatti leggiamo nella 
Gazzetta d’Augusta che un treno di:21 carri da 
mercanzie muoveva ieri dalla stazione ‘ della 
ferrovia del nord alla volta della banca nazio- 
nale; vi stavano 10 milieni di marchi di banco 
in verghe d’argento, che la banca diede a pre- 
stito ad Amburgo. Questo prestito non sarebbe 
scadente..se. non al-13 dicembre dell'anno’ cor- 
rente. 

Si assicura che il ministro delle finanze im- 
periali siasi mostrato disposto verso: il: signor 
de Pfordten a fare diverse concessioni nello 
scope di ottenere dallo Zollverein la seppres- 
sione dei diritti.di- transito: sioni 

Leggesi nella Gazette de Posen: 

« Noi riceviamo alcuni particolari sugli ar- 
resti di studenti, professori e ‘di altre persone 
ch’ebbero luogo.-a Lemberg in Gallizia in se- 
guito ad una cospirazione panslavista-che vi fu 
scoperta. Una senola preparatoria annessa alla 
scuola normale ‘degli istitutori fu da' poco fon- 
data a Lemberg sotto ‘la direzione del signor 
Pazkowski, collo scopo di formare dei maestri 
per la gioventù rutena della Gallizia orientale. 

« Uno di questi allievi, che dava lezioni pri- 
vate in casa di un consigliere di giustizia, ‘hia 
dichiarato a questi che il direttore della scuola 
lo ‘aveva invitato ‘a prendere parte ad una co- 
spirazione della quale gli aveva mostrato il 
programma. Il consigliere ne diede subito av- 
viso al governatore della Gallizia il conte Go- 
luchowski, ed al, presidente del tribunale, e la 
sera medesima venne sottoposto il giovane pre- 
cettore ad un interrogatorio che continuò nella 
notte. 

«Il dimani fu arrestato il direttore Pazkowski 
e diciotto allievi oltre i compesitori della stam- 
peria che erano in relazione con la scuola. Le 
carte della scuola normale degli istitutori fu- 
rono con diligenza esaminate. Indi ad alcuni 


Erody, il governatore della Galizia ‘sarebbe 
stato informato di questa congiura prima dalla 
polizia di Varsavia. Ecco quello che si è potuto 
conoscere dell’istruttoria. Questi giovani della 
scuola preparatoria avevano formato una con- 
federazione fra le popolazioni slave’ collo scopo 
di staccarle dall’Austria. Questa confederazione 
aveva profonde ramificazioni. tra. gli - ecclesia- 
stici e dei riti uniti e dei scismatici, e si sareb- 
bero scoperte persino delle intelligenze con gli 
slavi del sud. Erano state stampate in quella 
scuola. delle scritture sul panslavismo. » 

— I torbidi dell’Erzegovina continuano. Si 
parla di molte guerriglie che occupano o per- 
corrono il paese sotto il comando di vari capi. 
In quelle contrade regna un grande fermento 
aumentato specialmente dal contegno equivoco 
della Turchia, la quale ingrossa smisurata- 
mente le sue truppe e'lascia temere che pensi 
a qualche violenza di complicità ‘coll’Austria. 
L'Ost-Deutsche-Post' lo dichiara recisamente : 

« Ebbene! sì, noi difendiamo la Turchia 
perchè è debole, perchè sì vuole ch'ella sop- 
porti un oltraggio, che: nessuna potenza deve 
sopportare; si vuole ch’ella resti sotto il "colpo 
della rotta che‘i montenegrini le hanno fatto 
toccare, che non cerchi di vendicarsi, che la- 
sci. questo insulto impunito. » 

Guardi bene la. Turchia quello che fa: il 
fez non è così forte da riparare. le ‘botte 
serie. iaad ; 

—La Gazzetta di Colonia annuncia che tre corpi 
d’esercito russi, in tutto 426,000 uom., si riuni- 
ranno alla fine d'agosto nélicampo di Powouski 
in vicinanza di Varsavia per. essere ispezionati 
dallo imperatore Alessandro. . 

L’Agramer Zeitung ha dal confine dell’Erze- 
govina 16 corrente quanto segue : 

« Il comandante turco di Trebigne ed il 
commissario della Porta “invitarono i capi .dei 
distretti insorti ad una conferenza, onde indurli 
a riconoscere di nuovo la sovranità turca, sotto 
cui gedrebbero maggiore libertà; ma quei capi, 
dopo. aver consultato in. proposito il: principe 
Danilo, si rifiutarono; di. comparire alla propo- 
sta conferenza, z 

« Fra le carte rinvenute dai montenegrini 
sul campo di Grabovaz trovayasi pure un piano 
completo per l’erezione d’una nuova fortezza 
turca, in quel distretto. Si asserisce che secondo 
questo piano. la. nuova fortezza sarebbe stata 
molto più grande, più formidabile e più bella 
che non tutte le altre -dell’Erzegoviua, 

Leggesi nella Triester Zeitung: siaaica 

«A quanto si riferisce,da Alessandria d'Egitto, 
sono colà ancorati tre legni da guerra francesi: 
la fregata Pomone, la covetta. Chaptal eil ‘piro- 
scafo d’avviso Brandon. Gli equipaggi sbarcano 
solamente per provvedersi d’acqua e di? vetto- 
vaglie. RS 1420 ia 
« Il 6 giugno avvenne una rissa. fra, una. 
parte di essi e alcuni marinai della. corvetta 
inglese Medina. » | ( 


TESI AAA DETTI LORI ARRE AI rea 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. ei 


Parigî, 2 sera, 
In causa della liquidazione della fine del 
mese Je operazioni della Borsa furono piut- 
tosto ristrette e difficili. Le azioni industriali 
continuarono leggermente nella via del ribasso. 
Il Credito mobiliare scese da 636 a 625;1e 
azioni della ferrovia Vittorio Emanuele da'407 
a 405; le Lombardo-Venete a: 592. Il 3/00, 
in aumento di 15 centesimi, chiuse a 68, 15. 
— Gli altri fondi stazionarii. 105 
Giunse per la via di Marsiglia ‘la conferma. 
delle ultime notizie delle Indie, già conosciute 
per mezzo dei giornali inglesi. 


-_ 
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Borse di Parigi dil 2 luglio, © 00 
— In contanti —Inliquidazione 
Fondì francesi i idol 
3 Pra SR 68 25° 68.457 
4 112 p.00 9425 94.50 
Consolidati ing). 95 34 
Fondi piemont. ò 5I 
5-p. 0101849 > » 
3p. 90 » 


sr agrari = ge Pass 
1 cib Medità Giuseppe Ferrua | 
orsi. asferto» il suol'alloggio' in via di 
dì 5. Francesco d’ Assisi ;«rimpetto alla 
“.... . @Îla chiesa di S. Rocco, scala prima, 
** a destra, n. 2, piano nobile. 

Questo pro- | 


50 RIMA DI'IUROMIA, Sort 


«benefico ; dovuto» alla ‘dotta investigazioni 
della celebre fu; signora MA., ha lay maravi- 
! osa virtù d’ imbiancare la carnagione, reu- 
ii Alder morbida la pelle, darle del tuono ella 
PO, tregghazza, dissipare i bitorzali @ far stom- 
« parire l’abbronzimento delsole ed ogni sorte 
‘i Macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 
i a up colorito 
+ ROSSO DELLA CORTE, Con 
î |.v.rabile della: carnagione. Prezzo fr. 6. 


0 ACQUA DI NINON tisi 


effetto sicuro di 
Favwivare e. rassodare le: carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr.. 6, —Di- 
rigersì a ‘Parigi alla sola madama Chantal, 
figlia della (fu. signora MA cui Successò, 
rue, Richelieu, GS, negli. ammezzati; — 
Unico deposito in Torino. presso ;1’ Ureizio 
“'ernenàLe D'Anwui21; vid Bi V. degli Angeli, 
N..9. Genova presso. BruzzA; Novarà presso 
_ Laccia; Cuneo, CatsoLa; Sassari, SoLinAs. 


«della farmacià COTTEN, suo genero 
n° via dell@ Senna, n. 54, Parigi. 
‘I signori medici e quanti altri hanno 
«lnoscon' ragione riposto la loro fiducia 
ovdn questa: eccellente ‘medicina, Ja più 
‘accreditata. e la più efficace nella tuta * 
Celle malattie generate dalla ‘altera- 
. zione degli umori, non, potrebbero mai 
. procedere abbastanza cauti nell’accer> 


n 


‘primo ‘impianto, non che una ragguardevole, dotazioneannua. 


toi YVSCASAL MONFERRATO 7 


Col prossimo ottobifs Varà aperdo in' Casale l'Istituto Neardi. La fon- 
datrice di ‘é550 Contessa Uldra Leardi legava il suo grandiéso palazzo ed 
una ‘cospicua’capitàl somma alla città di Casale, imponendo a’ questa! l'ob- 
bligo!di stabilire 6° petpetuamente mantenere nel detto palazzo» utiistituto | 
d'istruzione ‘Commerciale, ‘industriale e agraria con annesso-itenvittò. ‘La 
città ela ‘provinitia ‘di Casale vollero accrescere l’importànza! ‘di ‘questa’ isti- 
tuzione ‘stanziando ‘in pro” di essa ‘nei loro bilanci la'‘somma‘necessaria al 


L’Istituto'è amministrato ‘da una Commissione nominata dalla città è dalla 

provincia di*Casale.' Gli studi saranno pareggiati, quarito agli’ effetti legali, 
q' quelli' che ‘si fanno nelle scuole. speciali governative. 
“La copia dei meazi dei quali esso Istituto dispone, ‘lo ‘mette ‘in'grado di 
affidare i‘vari rami d' insegnamento ,a. pgofessori. valentissimi ,' è'di dotàr 
largamente Te varie ‘scuole di tutti quegli arredi che si ‘richiedond'è poter 
dare ‘agli studi quel)’ indirizzo pratico, :che, è, nel: fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto mell’ordinamento dél'detto“Istituto tutte 
quelle guarentigie ‘di durata, di. bontà e di utilità pratica ‘di’studi ‘che esse 
possono desiderare nell’ interesse dei :loro, figliuoli. 

Il direttore dell'Istituto, sig.F. Rosellini, spedirà:, a ‘chiùnque’ né fatcia 
domanda, il'‘programma degli studi; e. quella parte del regolamento che 
concerne l'ammissione degli alunni. 

La domanda per l'ammissione, di ua.giovinetto nell’ Istitàte în qualità di 
convittore ‘o di esterno dovrà farsi al direttore: dal padte ‘0’ dalta persona 
che ne' fà le veci. non più tardi del. .20 ‘settembre; ; 

Casale, 24 giugno 1858. 


Il'Presidente’ della Commissione 


ROLE DOSE 


| Y'Ufficio dell'Enciclopedtia Economica tisidente' nellà Tipografia 


)da/tobletta “è per 


NE 
Ilie non 


i i gigio 1 
 SÎ pubblica per, dispense sseltimanali, di pagine: 16% conterienti "oltre a 
100jm. lettere. — Ciascuna dispensa; compreso il giornale; ‘costa défit: 20. 
Tutta l opera, compreso l'Atlante; sarà pubblicata in'due abni) e co- 
sterà cita L. 30. i {ban 


Le associazioni 


si ricevono! presso: tutti i librai ‘d’Italia; non che presso 


ll Letteraria) via' B. V. degliAngeli, n° 1, în Torino. 
© l pagamenti in provincia si ‘potranmio anche fare con vaglia postale per 
l'importo non minore dî AQ dispense. A 


7 (OMSTAAGItia— * SEMENZA 
‘D'ORIENTE 


Nuovay n.046; piano ‘terzo. 
Sifavvisano! tutti «quelli ‘che per 


Assume commissioni per confezione 
d'anno: ventuido volessero  provvedersi 


di. biancherie ;si.,per uomo. che per; 

donna, a prezzi: discreti, e guarentisce 
di vera ‘semenza’ d' Oriente! raccolta 
in: iquélle località dove il raccolto 


li più scrupolosa esattezza del lavoro. 
di Ac 
sarà stato più bello. ‘a dîrigeré le loro 


detta’ parimenti 1° incatîco” per 

completi ‘corredi di A02zè Utanto' Vper® 

la cittàUchie “per ia provineia!; (colla 
! dimande al sig. Giuseppe Tibaldi 
ta e $ ir GIOPo olegup . 
il Torino, il quale sino'a tutto ‘luglio 
terrà aperto un registre dì prenota- 


fornitura ;di teley jpercals, [dentelles e 
mento. 


pizzi ia. piacimento dî cli volesse ono 
rarla de” suoi comandi. 
(209 QUO mk; TI 
GOTTA -REUMATISNI 
‘L'olio Poggi di Lione, è;uno! speci- 
x fico vegetale eflicaeissimo contro 
. gliaccessi della;podagta; dolori 


profuntare gli abiti, p6r| ll:bianiclieria® 

ciOni hdb bagni; 1 (0 

Prezzo Lo4120 aldpatco: — Depo: 

sito presso diUffizio) Genersla d'Aununai, 

via B. V. degli Angeli, h. .9,; Torino, 
Alessandria,, Basilio, ei 


Put oigpe cella provenienza di tale rime» "MELLANA, )_| ez FUANRGI i: Mrapioapemerealgia, 
“odi i, pipa pui t,; grande Î car SUL i Po;  Jombagine, crampi e paralisi. 
(n° quantità; ‘contraffatto, ‘è i) più delle | sul sio £ i e sa sp in | Î {Di semplicissima !composizione; ìquèst’olio 
i ph nocivo; Ora ; ‘Segno! PR sì PI Li La (+) LE D ARA D° p::4 (i) ‘i i >; RD. | i 0 pei (| vegetale, non [contiene veruna ‘sostanza no- 
11 odowrà riconoscere lil ‘vero Îèe Roy"*è' LI 3 ai | ; sp | Civà all'economia, animale, e; può, ossere con 
PR ap ebsheta gialla, col:Timbro ima DLIFOPURO DN FERRO"E DI SRININO, "I sat (ia tritato” Alngcrato da, persone anche 
; perio È del Govorno franceso pa cre PRAIA senz Nr ss SAPORE. gii Pa I mi. 0) pai "ft più Uiticate. Esso è superiore a tutti quanti 
=! 6a mostra firma. a _mano,efra.il.tu-;h, fi, 23 ì le, sommità medicheshanno' pres '| ‘fé ‘quadi si raccomandano per le.loro proprietà iti n U| ‘ritrovati finora 'annunziati per sollevare e 
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